V.40. Verbale di pianificazione dell’attività del collegio sindacale 

In data_____, presso ________, via/piazza _________, si è riunito il collegio sindacale della società ______ nelle persone di:

· Dott._______________________________ presidente del collegio sindacale;

· Dott._______________________________ sindaco effettivo;

· Dott._____________________________ sindaco effettivo.

Sono altresì presenti:

· ___________, in qualità di ___________;

· ___________, con funzione di __________.

Il presidente fa presente al collegio la necessità di procedere alla determinazione delle modalità di organizzazione e di funzionamento del collegio sindacale.

Per quanto concerne l’organizzazione delle riunioni, il collegio non ritiene di fissare particolari formalità, determinando il calendario di massima, da non considerarsi in ogni caso tassativo, con l’identificazione degli argomenti da trattare e delle persone invitate a partecipare.

[Verificare la necessaria presenza della previsione statutaria] La partecipazione alle riunioni potrà essere effettuata anche con mezzi di telecomunicazione quali la videoconferenza o l’audioconferenza, che consentano la piena e consapevole partecipazione di tutti i membri e il tempestivo trasferimento dei documenti. 

Il verbale dà evidenza:

· della data e del luogo della riunione, dei sindaci intervenuti e di quelli assenti, con specifica segnalazione di quelli che hanno giustificato la propria assenza;

· delle persone intervenute alla riunione e della loro qualifica;

· dell’attività svolta e degli accertamenti eseguiti;

· delle conclusioni raggiunte e delle eventuali deliberazioni.

Qualora il verbale contenente le risultanze degli accertamenti eseguiti esponga rilievi, fatti o circostanze significative, è opportuno che una sua copia sia inviata all’organo amministrativo ovvero sia da esso sottoscritta per presa visione.
All’esito dell’analisi delle informazioni acquisite, anche in relazione alla dimensione, alle altre caratteristiche della società, alla complessità e all’ampiezza dell’incarico, viene pianificata la seguente attività di vigilanza sulla base dell’identificazione e valutazione dei rischi di violazione della legge, dello statuto e dei principi di corretta amministrazione, nonché di inadeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile.
(A titolo esemplificativo, vengono esaminati alcuni elementi di valutazione utili alla pianificazione delle attività di vigilanza).
	ELEMENTI DI VALUTAZIONE
	DESCRIZIONE

	 Ampiezza e complessità dell’incarico

La pianificazione dell’attività di vigilanza tiene conto degli elementi relativi alla dimensione e alle altre caratteristiche della società riportati nell’esempio V.30.
	

	 Funzioni del collegio sindacale

La pianificazione dell’attività di vigilanza tiene conto dei seguenti elementi:
· configurazione dell’organo amministrativo e struttura del sistema delle deleghe;
· svolgimento della funzione di vigilanza ex art. 2403 c.c.;
· svolgimento anche dell’attività di revisione legale dei conti;
· svolgimento anche della funzione di organismo di vigilanza ex d.lgs. n. 231/2001;
· svolgimento di attività in sostituzione degli amministratori;
· svolgimento di attività di vigilanza su operazioni sociali straordinarie o rilevanti;
· svolgimento della funzione di comitato per il controllo interno e la revisione contabile ex d.lgs. n. 39/2010.
	

	 Caratteristiche, organizzazione e funzionamento del collegio

La pianificazione dell’attività di vigilanza tiene conto dei seguenti elementi:

· composizione del collegio (es. specifiche competenze dei sindaci) ed eventuali deleghe per il compimento di specifiche attività;
· modalità di svolgimento dell’attività del collegio sindacale [es. utilizzo di ausiliari e dipendenti (V.60.1 e V.60.2.) e/o di software specifico;

· modalità di svolgimento della riunione (es. telematiche);
· informazioni messe a disposizione dalla società e dal precedente collegio sindacale.
	

	Rapporti con altri organi e funzioni sociali

La pianificazione dell’attività di vigilanza tiene conto dei seguenti elementi:
· tempo e risorse necessarie all’acquisizione e scambio di informazioni con altri organi e funzioni sociali;
· periodicità o numero di incontri con altri organi sociali e funzioni (es. amministratori, direttori, revisore legale, organismo di vigilanza, eventuali comitati interni, preposti).
	


(A titolo esemplificativo, si riporta di seguito una tabella per la pianificazione dell’attività di vigilanza basata sull’identificazione e valutazione dei rischi, nonché sulla determinazione dell’intensità e periodicità dei controlli. Cfr. Norma di comportamento del collegio sindacale 3.1.)
	IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI

	RISCHI GENERICI
	PROBABILITÀ

(bassa/media/alta)
	IMPATTO

(basso/medio/alto)
	PERIODICITÀ DELL’ATTIVITÀ

(bassa/media/alta)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	RISCHI SPECIFICI
	PROBABILITÀ

(bassa/media/alta)
	IMPATTO

(basso/medio/alto)
	PERIODICITÀ DELL’ATTIVITÀ

(bassa/media/alta)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Il presidente sottopone quindi all’attenzione del collegio sindacale e della società la necessità di una pianificazione dell’attività ordinaria annuale, che tenga conto degli aspetti delineati. 

Il collegio quindi concorda il calendario delle riunioni, fissandone il contenuto di massima [in aggiunta: tenendo conto dello scambio informativo con le altre funzioni o comitati di controllo eventualmente presenti quali il revisore o l’organismo di vigilanza].
(A titolo esemplificativo, si riporta di seguito una tabella per la pianificazione dell’attività di vigilanza)
	DATE
	CONTENUTI DELL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA 
	Persone invitate
	Documentazione richiesta e/o esaminata

	
	Di seguito si indicano a titolo esemplificativo alcune delle più significative attività di vigilanza.

Vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione (Norme di comportamento del collegio sindacale 3.2 e 3.3)

· Acquisizione dall’organo amministrativo di informazioni in merito all’andamento delle operazioni sociali e/o agli affari relativi a ________ [precisare la fattispecie] effettuati dalla società e/o dalle società controllate, con specifiche osservazioni.

· Acquisizione dagli amministratori delegati [e/o: dal direttore generale], durante le riunioni svolte [oppure: con periodicità semestrale; oppure: secondo le modalità stabilite dallo statuto] di informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate, con eventuali osservazioni sulla base delle informazioni acquisite [precisare le specifiche osservazioni, nonché eventuali violazioni, irregolarità o fatti censurabili riscontrati].

[Eventualmente: Riunioni con i sindaci delle società controllate _____ (oppure: scambio di informazioni con i sindaci delle società controllate ________) con osservazioni sui dati e sulle informazioni rilevanti ricevute].

[Eventualmente: Acquisizione di informazioni in ordine all’attuazione delle regole di governo societario e sulle operazioni con parti correlate, con osservazioni sui dati e sulla documentazione ricevuta].
	
	

	
	Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo (Norma di comportamento del collegio sindacale 3.4)

· Acquisizione dall’organo amministrativo e dalle funzioni aziendali preposte di informazioni e verifica in merito a:

· articolazione delle varie funzioni aziendali, con le relative competenze e poteri;

· esistenza di differenti livelli di autorità e relative responsabilità;

· adeguatezza del personale in relazione alle competenze professionali necessarie per il corretto svolgimento delle mansioni attribuitegli anche mediante le seguenti modalità:

· interviste al personale;

· documentazione prodotta dalla società;

· osservazioni diretta delle procedure;

· consultazione di eventuali manuali delle procedure;

· osservazione dei comportamenti e confronto con quanto previsto nella procedura;

· colloqui con i consulenti legali, fiscali, del lavoro, altri.

· Effettuazione di test e procedure di controllo sull’efficace funzionamento dell’assetto organizzativo.
	
	

	
	Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile (Norma di comportamento del collegio sindacale 3.5 e 3.6)

· Acquisizione dall’organo amministrativo e dalle funzioni aziendali preposte di informazioni e verifica in merito a adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione

· Esame dei documenti aziendali.
· Riunioni con il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, con osservazioni relative alle informazioni rilevanti ricevute.
· Riunione con il preposto al sistema di controllo interno, con osservazioni relative alle informazioni rilevanti ricevute.
· Effettuazione di test e procedure di controllo sul funzionamento dell’assetto amministrativo e contabile.
	
	

	
	Esame del progetto di bilancio d’esercizio chiuso al __/__/__, 

(Norma di comportamento del collegio sindacale 3.7)
	
	

	
	Redazione della relazione ex art. 2429 c.c. 

(Norma di comportamento del collegio sindacale 7)
	
	

	
	[Eventualmente: Effettuazione di atti di ispezioni e controllo finalizzati all’acquisizione di informazioni oppure alla verifica di informazioni acquisite (es. a seguito di denunzie dei soci o di riscontro di rischi di violazioni, irregolarità o fatti censurabili)]

(Norme di comportamento del collegio sindacale 5 e 6)
	
	

	
	[Eventualmente: Rilascio di pareri e proposte (es. proposta motivata per il conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti)].

(Norma di comportamento del collegio sindacale 8)
	
	


Il collegio sindacale approva all’unanimità [ovvero: Il collegio sindacale approva a maggioranza. Si astiene o esprime il proprio dissenso il sindaco _____, con le seguenti motivazioni:__________].

Luogo, data








Il collegio sindacale

Per presa visione,

il presidente del consiglio di amministrazione [ovvero: l’amministratore unico]

_______________________

(oppure: Il presente verbale viene inviato per conoscenza al presidente del consiglio di amministrazione/all’amministratore unico.)

